
POLITICA INTERNA 

m\ I misteri Dopo la risposta formale giunta dal Quirinale 
Casson rinuncia a citàreil capo dello Stato 
ma chiederai verbali delle deposizioni; : 
Intanto viene ricusato in aula: «È pazzo...» 

Cosalgaha formalmente rifiutato di testimoniare da
vanti al giudice Casson? «Prendo atto», risponde il 

- giudice, «ma quel che farò dopo non lo so». Non pa
re, insomma, rassegnato a perdere una deposizione 
che ritiene,, evidentemente, importante. Primi effetti 
deglr attacchi cui Casson è sottoposto: una persona 

. ierrl'fta ricusato, «visto che I politici dicono che lei è 
unpà2zo>. Continuano i ritrovarfterlti di «Nasco»; ' 

,"!.;"':':'';';'."'"• : '''"' QAOWÌSTPQINVIATO '."/' '',"-' '•' : 

m 

llÈnyo^OK Ed ora «He Co*: 
. sfga h i rispostoformalmente-
: la lettera' e giunta a Venezia' 
.' l'altro Ieri - negando ogni pos-
' attORà di èssere Interrogato su 
; Gladio? •Prendo atto», rispon-
' d e il giudice Felice Casson. 
;:que»c> erto aveva sondalo la 

•dHponK>Hli> del presidente. 
In-sostanza si adegua, farà a 

i! menodella testimonianza? Ri-
sbatte .«ecco: «Prendere atto 
" vuol dire prenderealto. Quello 
- che taro.-dopo-questa presa 
; djavn^Kin. lo-so.; iln: futura si 
: può decidere qualsiasi altro 

Iniziativa,, còme si fa del resto 
In ogni procedimento...». Non 

' si rassegna, insomma, il gludi-
ce.̂ Non fa «marce indietro». Ma 

' neanche sembra orientato a 
• Inviare, questa vòlta'»), una for

male citazione al teste Cosstga 
Francesco, residente in Piazza 

• Quirinale, n. 1. Probabilmente 
aspetterà la fine del balletto di 
disponibilità presidenziali., 
Cossiga parlerà alla Commls-

• sione stragi? Al comitato parla-
, mentare suijwrvizi segreti? Ad 
' una commissióne di «saggi»? 
' «In ogni caso, chiederò Iverba-

li», spiega Il giudice. Polsi ve- . 
d r a . . . . ; . . , . . . .., • .'• ..• 

Casson è reduce da un'in- . 
tensa giornata romana, tra
scorsa tra archivi della P2, 
Commissione stragi. Comitato 
servizi e chissà quanti altri pò- , 
sii. Una visita utile? .Tutto e uti-

. le», elude.,Ma ha l'aria di.tino ' 
che ha fatto'scoperte Impor
tanti. •• , , 
, Non si turba neanche quan- ' 

do, riprendendo il normale la- ' 
voro da «gip» (giudice delle In- . 
daginl prelimTnarl)',' • scopre , 
che un «denunciamo l'ha ap-. 
pena ricusato. E un commer
ciante padovano. Angelo Slni- ' 
gaglia, che si giustifica: «Ho lei- ' 
to in questi giorni sulla stampa ' 
delle Innumerevoli dichiara
zioni di uomini politici sull'o
perato del dr. Casson (uno per ' 
tutti, on. Zambtrtetti: "Quel 
giudice* un pazzo")»- • 
' ieri Casson-ha-ricevuto an
che l'ennesima visita - prò- ' 

' grommata da tempo -dei con
sulenti della 'Commissione 
stragi. Il giudiCfy Gherardo-Co- -
lombo. llgenèTaleGiorgio'An

geli. 1|,dirigente degli Interni • 
Carlo Morselli. HS IWJ fotoco-. 

. piato alcuni dei pici recenti atti 
dell'inchiesta su Peteano, la
sciando In cambio i verbali 
.dclle.audizloni su Gladio tenu-
' te .finora a, Roma. Anche Carlo 
MastcllónC il,giudice venezia
no impegnalo JÌU Argo^je.ha ; 
spedito l'altro gtomo un nuòvo 
plico alla Commissione stragi, • 
una sessantina di atti « deposi- • 

jzioni. leti.. Mastelloni haJnter-
rogato yno del capi di Gladio, 
Il generai? Giulio IMmicerì, ex 
responsabile dell'ufficio .del 
SW. L'ufficiale, all'uscita, ha ri-

. sposto.'(u(to,ho|[vwoodlario, ai • 
giornalisti:'Posso dirvi solo ho-
rne.gradae'numtrodj mairi- ' 
cola*: Intanto continuano, le 
Hesùmazlòht del vecchi, axse- • 
rial! delglatì latori. Ieri rnaltipa, 

,'ln'poclfrmlrYùtI.e salia'fq'fuori ' 
li •Nasco» di»,Reto al Naliso-
ne, al confini, cor) lo Jugosla- ' 
via: le solite (re passe con fucili, 
pistole, bombe, a mano: Era 
sotto ,60 Centimetri di terra'da-
vaiitiad uria flntìjha'jimn.a Ca
sa isolata" fndmq ad una colli

na dove vlwe, dal 1971,, Augu-
ato-'Mantolinl, settantasettenne 
ferroviere1 in pensione, ex ca-

. micia nera in Africa. Si è detto 
all'oscuro di tutta Prima, l'abi
tazione era appartenuta al far
macista del. paese. Guido 
StrozzOlini e ad un singolare 
personaggio, Stefano Benzer. 
detto «l'eremita». Sono morti 
entrambi. Inutile invece le ri
cerche nel cimitero di Brusu-
gllo di Cormano, alle porte di 

• Milano: ora Mastelloni sta cer
cando l'Impresa che io ristrut
turo nel 1975, per capire se 
magari' non fosse slato trovalo 
qualcosa all'epoca, ed even
tualmente se Il Sk) era Interve
nuto. Ancora problemi, inve
ce; perii Nasco col plastico fi
nito sotto l loculi del cimitero 
di- Arbizzano, nei vetoneke. 
Occorre Uno scavo particolare, 
prima ancora sarà1 necessario 
traslare una cinquantina di sal
me. Oggi il comune presenterà 
ai carabinieri II preventivo (ol
tre 50 milioni) con ladóman-

rd^stórtollneata: ; «Chi' paghe
rà?». ',' "" ,";'' ' ' ;'.. ••'•"" 

Tornano II colonnello Renzo Rocca, I misteri del suo 
Ufficia (il famoso Rei) i suoi rapporti diretti con la 
Cia, te sua. One tragica e mai chiarita, le manòvre ter-
rìbUicontroÀldoMbroper l'apertura ai socialisti nel 
1862vOi Rocca si è parlato, l'altro giomo, in com
missione Stragi. Dei suoi continui contatti con la Cia 
e MH'anwtamiWtto xii una struttura .combattente 
onoooirrarnsta. •,/;' f"H«*«-**V-'..T^ 

•;bo.,: 

Mi' 
A g i i »lumiliti mmmtmii IITRI.YI fili .atti ' •I 

t 
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ÉMKOMA t'ufficio- del co
lonnello Rem» Rocca in via 
«Molati • Roma? Uno dei 
centri pU importanti di spio
naggio è di provocazione mal 
«Desti* dai Servisi segreti Ma
fai): Cane; documenti, depc-
stafdlìt. • testimonianze, che 
barino chiarito, nel corso de
gli anni, chi era Rocca e quale 
era la funzione che gli era sta-
la assegnata: dal capo del Si-
faftQkrroinlDe-Lorenzo; ne-
gH anni '60. L'altro giorno se 
ne*di»cusioIn Commissione 
fingi'proprio perche Rocca 
ef» stato, in pratica, uno dei 

arruolatori di •Gladio», 
ntodiwn 

./entrata del so-
neli'area di governò). 

, ,1 qualcuno aveva deciso di li-
* ì quktarlo «suicidandolo». In; 
i$i t o r n i r l a sua, era urta bocca 
• \ cne'imaav^ chiusa In tempo 

&•» perttòn far venire a galla gif 
1 ; Inlàventj della Cia nella poU-
f f dea Italiana e quelli dèlia 
x: (Wide industria, sempre di-

l i m 
m 

lèttamente Interessata a tene-
. Risolate le sinistre e fare ope
ra di divisione e di provoca
zione. Ecco perchè la storia 

- del colonnello Renzo Rocca 
merita di estere raccontata 
con un po' più di attenzione. 
Slamo nel J963 e Rocca, co
lonnello di artiglieria in con-

. aedo, personaggloschlvo e si
lenzioso, lavora in uno strano 
ufficio In via Bissolali a Roma. 
Capirne la funzione significa 
affrontare uno dei nodi più 
importanti della politica cen
trista, reazionaria e di provo
cazione negli annl'60. Rocca 
nel 1946, a soli trentasei anni 
è gli un brillante colonnello 
con grandi prospettive. Quan-

.;dooel:*94*vienéiostituiloil 
Sllar (il servizio Informazioni 
forze armale) il generale Cio-

- vanni-De Lorenzo lo spedisce 
: a.dirigere. uno degli uffici più 

, delicati del servizio segreto: Il 
;Rr>f e cioè l'ufficio ricerche 
economiche ed Industriali. 

' Era una piccola ma agile strut
tura che avrebbe dovuto esse
re utilizzata per la tutela dei 

brevetti industriali I tal iani*-
per controllare la vendita deb;,'; 
le armi all'estero. Invece, mol̂  
to rapidamente, l'ufficiósi tra
sforma In un centro di provo
cazione che con centinai»/e1, 
centinaia di milioni della ; 
grande industria, organizza' 
campagne contro ' 
e (sociabile«Ma' ^ . ^ ^ 
Il di sinistra. IlÌBwÒ'<ai*ScéV 
si appoggia w S i Ì K Ì É Ì 0 $ ^ 
piedistalli: La^SBmnoiBbw»» 
appunto, e la pia. ti lavoro è 
talmente Impegnativo che• 
l'alto uflicialedersifar viene 
ufficialmente distaccata «lai 
servizi segreti e assunto diret
tamente dalla Fiat di Valletta. 
Rocca * un uomo melodico e 

. con grandi capacita organlz-

. zative. Tutti si rivolgono* kil 
-, per mille favori, e per combat-
. lete, con ogni mezzo I comu
nisti E lui checoslitulsce alcu
ne società di comodo per fa
vorire la vendita di armi italia
ne all'estero ed è,lui che si 
mette In giro per l'Italia (Tori
no, Milano, Genova, Napoli e 
Roma) per eseguire a puntino 
le direttive di De Lorenzo che, 

' In pratica, sta già preparando 
Il «plano Solo». SI iralta.dl or-
ruolare picchiatori lasciali, ex 
combattenti della Decima 
mas di Valerlo Borghese, ex 
poliziotti ed e» carabinieri 
non certo democratici. Scei
ba, infatti, ha cacciato dalla 
polizia e dai carabinieri tutti 
coloro che provenivano dalla' 
Resistenza. Per fare cosa? Per 

: costituire una specie di «eser- . 
cito ombra» da utilizzare al 

,r,.w'.-.|.-«',.'.'.V-.v-^i 'iv. " . • • 
n>OmenKi;«ttsQrtuno contro 
le foro» di «InWfaelsIridacaii. 
' In questo "fn»;c'e un ac
cordo preciio che e stato fir
mato da CtoyShnl De Lorenzo 
con la Cla; In^wkll'accordo si 
fanno duemit» nomi di uomi
ni pronti att^amare in azione 

tsedil 
wi 

«Ile 
nall del W W ^ p o l daWie la 
colpa rJW-sim**: Dopo l'e-
spe»1mtint»^al«tof«clsts: del 
governo Tambronl, la De è or
mai rassegnata ad una apertu
ra ai socialisti utilizzando Al
do Moro. LaCia; lnvece;«mo-
-bilrtata per contrastare questo 
disegno. Si parla-addiritturadi 
una Invasione americana-in 

•Italia se ,i socialisti venissero 
. chiamati «J governo, . • :-

- Rocca, nelfrattempo, chia
ma le sue «troppe», alle prime 
esercitazioni, Esiftqnojrgli al
ti della Commlssioive P2, pre
cise testimonianze >n proposi
to. Il -pnmo'; «Intervento»-è 
quello m Piazza Santi Apostoli 
i n d f m i l i 1 ^ ^ . W W ' -
festazfcrte 3egM,edìu,li^ lotta. 
Cruòpi di uomini con tute mi
metiche attaccano eli operai 
con bastoni, .spranghe e Pier 
b». Ne nascono «Ihsplegabirl» 
Incidenti con molti feriti gravi.. 
. Altre campagne organizza
te da Rocca risultano sempre 
da precise testimonianze. Una 
è quella lunga e durissima 
contro i comunisti che, allo 

idetroilcasQ 

t
i'l misteri del caso Moro portano su una pista inierna-
: stonale. E quanto cercano di provare 1 giudici roma-

<,/ niche ieri mattina, per quattro ore, hanno ascoltalo 
j f ;il «direttore del Sismi. Fulvio Martini. Le Br furono in-
" ilirit l̂tisda sp1e?-Questa-dofflanda è stata rrvolta an-
, ; »^a l ireritJto.Galatlche ha parlato del Superclan e 
f.idM^todlMoietUediSeriz^nineirorganiz^azicme 

voiiunsuca.' 

AMiÒAiÒàtPiUAm 
mi pKnOMV .Cinquantacinque 
§m «ipmldl sequestro, fino al tra-
»ifJ gfcoépDogo dell'assassinio di 

. HoiivpunieiBiMi da strambe-
c Woot^Mlficiali del Sismi di 
J T , . , ^ o ^ Depistami In piena 

fi'«tajnoblllzzare U lavoro di un 
H .comitato di crù, diretto da 
ii.Cossiga, e formato quasi Inte-
m lamenta da uomini della P2. 
i*:P»iché I servizi segreti delle-
,'S ,-flcc* Modero.attivila cosiopi-

"" Ispirati da chi? 1 magi-
l̂oiizzano una chiave di 

y'i -tettura Intemazionale. E per 
'iì capile che cosa * successo 
\i i nella primavera del 1978 lun-

km 
fa'* 

' no ascoltato per oltre quattro 
ore l'attuale direttore del Sismi. ' 
ammiraglio Fulvio Martini, che 
durante 11 caso.Moro era diri
gente dell'ufficio RS, che cura
va, proprio i rapporti intema-
ztonali.- < 

Martini è entrato, puntua-
lesile tredici, nello studio del 
sostituto procuratore France
sco Mito Palma, al quarto pia
no della Procura. Ad attender 
to-c'era anche il gludiceFran-
xo tonta. Un Irrterrogatorio at
teso. L'ammiraglio ha spiegalo 
quello che sapeva, riservando
si di fornire ulteriori documen
tazioni ai due magistrati dopo 

aver consultato meglio gli ar
chivi di Forte Braschi. In parti
colare l'attenzione e puntata 
sull'eventuale ruolo svolto da
gli americani in questa vicen
da. Un ruolo signllicativo e 
operativo visto die dalla Casa 
Bianca, nella: primavera del 
1978 venne spedito a Roma un 
assistente del segretariodl Sra
to Kisslnger, capo dell'antiter
rorismo del Dipartimento di 
Stato Usa. Steve Pteczenlk. Ut-
liclalmente doveva trattarsi sol
tanto di un osservatore. Inve
ce... Risulta dagli atti del comi
tato che suggerì Ipotesi opera- ' 
Uve, sostenendo che bisogna
va dimostrare «che nessun uo
mo è indispensabile alla vita 
della nazione-Stato». E gli Ita
liani, evidentemente, seguiro
no I suol consigli. Scrive Sergio 
Flamigni sul libro «La tela del 
ragno»; «Rientro a Washington 
e riferì al suo governo: poco 
dopo arrivo-ad AndreOKl una 
lettera con I segni di apprezza
mento di Carter...» ..-•• • 
' L'ammiraglio tornerà dai 

giudici Ionia e Palma, per por

tare documentazione utile per 
le Indagini sui rapporti tra l'o
perazione Moro e Gladio. Pri-
medell'ammiregllo panini era 

">tàife;WBe^:-to-dte':qiÌB,^i:' 
^htftov^tóiWIétìr, Miche-: 
le Gafeli, chelia spiegato i h » , 
porti intemazionali deflfe Briga
te tosse e, soprattutto, ha par
lato dei possibili infiltrati dei 
servai, segreti nei vèrtici delta • 
strettura terroristica. I giudici si 
.sono- dimostrati, particolar
mente interessati su due perso- < 
naggi di spicco dei terrorismo ; 
brigatista:,Mario Moretti e Ciò-1 
vanni Senzanl.-i •.:»-•> ' 

«Moretti? Per me era pulito, ) 
molta pragmatico: ma peri ca
pi storici delle Br era una spia. 
Senzant? Ho dubbi anch'io». 
Dopo aver parlato con I giudi
ci, Calati ha ripetuto le sue opi
nioni ai giornalisti. Ipotizzando 
la possibilità di Infiltrazioni dei 
servizi segreti. Italiani o esteri, 
nelle Br. Cosi; prima'drr'a'ccon- : 
tare la vicenda'' Morelli,' ha ; 
spiegalo M nascita del Super-
clan. «E natopTima irheora del- -
le Brigare rosse-ha dichiarato ; 

- e per un certo periodò si e 
contrapposto alle Br. Poi Mo
retti e Collinari sono confluiti 
oeUefirigata rosse, mentre Mu-
linaris,Ber»e glialtrihanno 
fondato «Parigi Hyperton». Se* 
«ondo Galatl • questo1 spiega 
'perché > capi storici constde-
rasscm Moretti e Galllnatf «po
co Doc»: >•-' ••'•'-"' • ' 
'" SdlO»pxK6Drjc»?Nó;sécdih-
do Galatl: Alberto Franceschi-
ni/Renato Curdo, Giorgio Sê  
merta e Alfredo BOnavita con
sideravano Morétti una'spia,, 
causa di lorp arresti. Al punto 
da! aver chiesto a tre del quat
tro membri dell'esecutivo di 
«sospenderlo» e sottoporlo ad, 
una attènta indagine.«I risultati 
furono positivi a Moretti - ha 
detto Calati - ma evidente
mente - furono poco convin
centi, visto qualcuno tentò di 
ucciderlo subito dopo l'arresto 
-del 1981 nelcarceredl San VU-
idre...»;iE Senzanf? «Dubbi ce 
ne furono1 e molti»,' ha risposto ' 
Calali che, però, ha ammesso, 
di'non averlo frequentato mol
to: '.':• 

sfaldamento della Repubblica 
- di Mussolini, secondo una 
. ben orchestrata campagna, si 
. sarebbero impossessati del te

ssuto dello .Stato. Si tratta del 
caso, .diventato noto come 
«l'oip di Dongo». ERocca che 

..paga-dlrettamente gli awocaU 

• ' d e d a l i t I t o # ^ ^ f l t e , m l -
; llardarle dei dirigenti cornunt-
'stl», Le «signore compagne». 

. dicevano i manifesti affissi In 
tutta Italia, erano cariche di 

Sbietti e pellicce «alla faccia 
ella misèria dei lavoratori». 

', ,X'tìtro caso riguarda Torino 
è"»"Fiat E nato II «sindacato 

' giallo» e gli operai iscritti alle 
confederazioni di •• sinistra, 
vengono licenziati acentinaia 

; da VaUelta. Nasce una andata 
,. di proteste e 1 lavoratori si ra-
sdunàhò;, davano a; MiraHori. 
. Ogni sera vengono, aggrediti e 

manganellati da gruppi di uo
mini in borghese che scendo
no dalte macchine all'improv
viso con vere e proprie azioni 

. idi commahdo. Si tratta degli 
,,uomlnAarrupto|| da,Ropca,.Ài-
. la- fnropaganqav con lettere 
mlhatorie scritte personal
mente alle mogli dei licenzia
ti, pensano invece gli Edgardo 
Sogno e i Luigi Cavallo. Que
st'ultimo in particolare è aml-
còdirRocca. ; . ' • ' / 

Nel frattempo, il generale 
De Lorenzo ha inziato a «fasci
colare» abusivamente uomini 
politici, dirigenti sindacali. 

parlamentari, arti prelati In
dustriali e dirigenti di banche. 

' Copia di quel fascicoli viene 
Inviata In America alla sede 
centrale della Cia. Il Sitar, nel 
frattempo, e anche riuscito a 

. piazzare microfoni, In Valica
no e neHe stanze del Quiritia-

re», d a * Ro*na"r«o-
mas Karamesslnes chiede 
personalmente a De Lorenzo 
è Rocca dWasdcolare» gli uo
mini politici italiani favorevoli 
al centro sinistra* io paruco-

. lare «Aldo. Moro e. tutti i suoi 
.collaboratori».», OrmaJ, peto, 
le cose stanno mutando an
che percn4.il nuovo presiden
te Jhon Kennedy ha deciso di 
appoggiare uba cauta apertu-

., ra a sGustca Inltalia. Starno nel 
1962 e.mane ano due anni al 

. tentativo di «gplpe» attuato da 
De Lorenzo cor», il «piano so
lo», per chiudere ancora una 
volta la porta-In taccia alle sl-

- nistre. Rocca, a quel punto, si 
trova «scoperto». Ma non ba
sta: anche il tentativo golpista 
di Do Lorenzo è.»tato scoperjo 
« RenzoRoccacorre it rischio, 
quando II parlamento decide
rà di indagare, di dover depor-

. re. Conosce troppe cose ed è 
-contrario''- racconta chi ha la-
. votato con sul - ad una u|te-
- riore strategia contro le sini

stre fatta di bombe e di stragi. 
Insomma non concorda con 
la «strategia della tensione» 
che prenderà corpo più tardi. 

05 • 
"CoaVgùlicuno decide di liqui
darlo con un colpo In testa. Il 
27 giugno 1968. lo trovano 
morto nel suo ufficio In via 
Bissolali. U tesi ufficiale è il 
suicidio. La prova sulle mani 
con il quanto di paraffina è 
negativa. Renzo Rocca, in-
«ornava, non ha preniuto il 
grjli»rt^deUa sua pistola. La 

^" — l l e ^ ^ j a v e r 

'«OlWWt^l-
umcocmuseTnentre una vie

ne trovata aperta- A quella fi
nestra si poteva arrivare da un 
cornicione che terminava pro
prio in un» serie di uffici vuoti 
e non affittali. Il magistrato Ot
torino Pesce che conduce l'in
chiesta-vuole vederci chiaro. 
Tenta di leggere le carte di 
Rocca che ha fatto ammuc
chiare in quaranta scatoloni, 
ma 11 Procurale generale di 
Roma, su specifica richiesta 
dell'ammiraglio Eugenio fen
ice, capo dei Sid (la sigla Sitar, 
troppo screditata, e stata ab
bandonata) k> priva, all'im
provviso, del diritto alle inda
gini sostituendolo. Le carte di 
Rocca tornano cosi a Forte 
Braschi. La morte del coton
a n o viene .rapidamente ar
chiviata come «suicidio con 
motivazioni forse passionali». 
Due anni dopo muore anche 
Il magistrato Ottorino Pesce e 
tutto finisce nel dimentica
toio. La vicenda dei «gladiato
ri» ha riportato ora a galla an
che la storia dell'esercito om
bra arruolato tanti anni fa da 
Renzo Rocca. Era anche quel
lo «previsto nell'ambito Nato»? 

L'ammiraglie- Fulvio Martini 

' Galatl è un personaggio 
mollò interessante. Fu arresta
to Il giórno del sequestro D'Ur-
so e probàbilmente le sue rive-
teloni fecero scoprire al giudi
ce Mastelloni l'esistenza di'uri 
trafficò di armi tra Brigate rosse 
e Olp. Un Iraffico'che si «volge
va con la copertura del servizi 
segreti italiani. Perché? Legata 

a rivelazioni di Galatl anche 
un'operazione molto partico
lare in cui sarebbe entrata dl-

' lettamente la Gladio: la libera
zione di Dozier. Fu proprio 

; uha Informazione del pentito a 
.mettere Ih atto i meccanismi 

; che portarono all'identificazlo-
- ne del covo in cui i brigatisti 
nascondevano Dozier. 

Un escavatare 
meccanico 
all'opera 
nel cimitero 
di Bresuolto 
diCormano 
stamane 
durante 
le ricerche 
del deposito 
di armi 
della 
organizzazione 
Gladio. 
Ecco con» 
«runita» 
riportò gU 
scontri 
«provocati» 
alla 
manifestazione 
degli edili 
romani 
nel 1963 

sospese 
Ma dov̂  s o n o j t t 
le armi di JVfonzâ  
Non hanno avuto esito le ricerche del deposito di 
armi dell'organizzazione Gladio nel cimitero di Bru-
suglio di Cormano. I carabinieri cercavano tre con
tenitori nei quali sarebbero dovuti esserci un mitra
gliatore, due pistole, delle munizioni, una macchina 
fotografica e aicunrdocumehti. I lavori sono stati so
spesi dopo tre ore. Molti gli interrogativi che ora av
volgono la misteriosa scomparsa delle armi. 

. , ALESSANDRA rCRRAIU . 

l'inizio dell'operazione era
vamo scettici e un risultato si
mile era prevedibile.-dicnia-
ra Honorati- Qui a stato lutto 
rifatto e se ci fossero state 
delle armi le avrebbero sicu
ramente trovate. Chi lo sa 
che fine avranno fatto e se ci 
sono'mai state». A questo 
punto l'interrogativo che si 
pone è uno solo: quali sono 

• ora le-intenzioni? Continuare 
a cercare nel cimitero o spo
starsi nelle vicinanze? « m 
noi la questione è chiusa, ab
biamo trovato,il punto che 

; cercavamo e abbiamo con-
• statato l'assenza di qualsiasi 
tipo di oggetto. Quello era il 

• nostro lavoro, la nostra com
petenza, ora la decisione di 
continuare spetta solo al ma
gistrato. Non penso eomun-

- • quache si ottengano risultati 
; continuando a, scavare nel 
.,cioiiùìro,conbollareJe zone 
.jdfJVB.cIrSooo le lapidi cwn-
'porttfdeì pNemiessi partlcola-
: t i e poi sinceramente sono si
curo che queste casse non 
possano essere nascoste sot-

. to le tombe, che da sole arri
vano a una profondità di cir
ca due metri e mezzo. Dove 
le hanno nascoste, al centro 

- della tetra?». Parole che non 
' lasciano dubbi, anzi, aumen
tano l'alone di' mistero attor-

' no al cimitero che Ieri non ha 
svelato il segreto dei gladia
tori. Chi invece non sembra 
assolutamente deluso sono 
gli abitanti di'Brusuglio di 

: Cormano che non hanno 
' mai creduto ci potessero es
sere armi-Sorto sorpresi, cu
riosi, non succede certo tutti i 
giorni di assistere a interventi 
delle forze dell'ordine hi rela
zione ai servizi segreti. Solo 
la parola fa venire i brividi, 
quelle sono cose lontane, 
sentite al telegiornale o viste 

. n e i telefilm, non cerio sul 
pianerottolo di casa«Tutto 
ciò mi sembra assurdo, sape
vo che saiebbe finita cosi, 

i nel nulla» 

• I MILANO. "Qui sotto non 
c'è nulla", la voce di uno dei 
carabinieri di Monza rag
giunge Il gruppetto di curiosi 
che affolla l'esterno del cimi
tero. Sono sorpresi, ansiosi di 
sapere e forse anche un pò 
impauriti da parole quali 
"servici segreti" che da molti 
giorni circolano da queste 
partirlo lo sapevo che non 
avrebbero trovalo nulla, figu
riamoci se vengono a na
scondere delle armi in que
sta zona». La conferma è arri
vata ieri mattina verso • le 
11.30, quando le ricerche del 
deposito di armi dell'orge- > 
nizzazione Gladio nel cimite
ro di BnisugUo di Cormano, 
hanno avuto esito negativo: f ' 
carabinieri- del gruppo di 
Monza hanno ieri tavolato 
parola* *re ore non rhwcei»-

. do Bjtrovaw iwlta.'Abbiamo: 
legalizzatesi! punio Ai cuksl 

"parra^nelte.IndJtaaioni forni-., 
te dalla ntagtomra. ecìo?tl' 
muretto sotto il quale dove
vano essere nascoste le cas-
se.-ha commentato il colon
nello dei carabinieri Honora
ti- Inizialmente il metaldetec-
tor ci ha dato segnali positivi 
ma dopo aver scavato non è 
saltato fuori niente». Al posto 
delie armi. In effetti è stato 
trovato del materiale ferroso 
che ha Ingannato gli esperti 
mettendo In funzione ti "bip" 
del metaldetectOT, si trattava 
però di tubi metallici per la 
protezióne dei fili della luce e 
nulla,di più: A questo punto 
molte sono le ipotesi e gli in
terrogativi riguardo la scom
parsa delle armi, soprattutto 
se si tiene conto che il cimite
ro di Brusuglk) ha subito due 
ampliamenti: il primo nel '60 
con la demolizione dei muro 
usato come riferimento, dai 
servizi segreti, e il secondo 
. nel '72 con la costruzione dei 
colombari. Due operazioni 
che hanno inevitabilmente 
portato alla totale scavatura 
del terreno. «In effetti noi al-. 

In Piemonte portati alla luce 
atei due «Nasco» 
Mastelloni aprirà le casse ^ 

• TORINO. Il contenuto per ' 
ora resta misterioso perchè le 
due cassette saranno aperte 
solo a Venezia, alla presenza 
del giudice MasteUonl come 
lui stesso aveva ordinato. I ca- ' 
rablnieri le hanno trovate sot
to un metrò di terrà, nei pressi 
del campo di calcio comuna
le ad Abbadia Alpina, frazio
ne di Plnerolo. In provincia di 
Torino., E un.altro deposito 
piemontese della «Gladio» è 
venuto alla luce,'sembra, lun
go il Canale Cavour, nel Ver
cellese. 

Del «Nasco» di Plnerolo si 
parlava da tempo. Cartina afta 
mano. I' militari' dell'Arma 

'hanno proceduto a colpo si
curo. Scavando'in un piccolo 
avvallamento del terreno, 
quasi ai piedi di un'amica 
•torretta» di sosta per i vian
danti, sono venute allo sco
perto due cassette metalliche 
di tipo militare, colore grigio
verde: a chiusura ermetica, 
entrambe di piccole dimen
sioni. Una ha la forma di un 
cubo di circa 25-centimetri di 
lato, porta come contrasse
gno il numero 2562 stampi

gliato con vernice bianca, e il 
simbolo di due angoli con
trapposti. L'altro contenitore, 
un po' più grande, è un paral
lelepipedo di 45 centimetri 
per 20: reca il numero 2591 
accanto al disegno di un ret
tangolo'suddiviso In quattro 
parti.: . • 

Entrambi appaiono perfet
tamente conservati. L'area in 
cui li avevano nascosti è di 
proprietà del Comune. Osser
vando le condizioni del terre
no in cui si è scavato, un 
•esperto» ha ritenuto di poter 
affermare che erano, 0 sotto 
da almeno vent'annL fn base 
alle disposizioni del magistra
to inquirente, i contenitori 
non sono stati aperti. Traspor
tati a Torino, partiranno sta
mane per la Procura di Vene
zia, l'«inventark> lo far» diret
tamente ii giudice Mastelloni 

L'altro «Nasco» sarebbe sal
tate fuori in prossimità degli 
argini del Canale Cavour, tra 
Lamporo e Livorno Ferraris.Si 
parla di diversi involucri con
tenenti un mitra, alcune pisto
le e bombe a mano, r 
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